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Un grande corteo di giovani per la democrazia nella RFT e la distensione in Europa 

Migliaia di bandiere rosse a Stoccarda 
La manifestazione si è svolta durante i lavori del congresso della SDAJ, l'organizzazione di classe della gioventù 
lavoratrice tedesco - occidentale - Definiti i « cinque diritti fondamentali » delle masse giovanili - Sottolineato 
il legame fra la lotta contro il capitalismo monopolistico e la battaglia per la ratifica dei trattati di Mosca e Varsavia 

Nostro servizio 
STOCCARDA. 4 

Un corteo di migliala di gio­
vani con tante bandiere rosse. 
quante da anni non si vedeva­
no nella capitale del Baden-
Wuerttemberg, è sfilato nelle 
vie del centro di Stoccarda 
portando, attraverso gli slo­
garli gridati ed i cartelli. 1 
problemi dei giovani nelle 
strade di questa grande città 
della RFT, ed insieme con 
questi la testimonianza di un 
appassionato Impegno interna­
zionalista. per la distensione 
in Europa, per la ratifica da 
parte di Bonn del trattati con 
Mosca e Varsavia, per la fi­
ne dell'aggressione statuni­
tense in Indocina. Il grande 
corteo si è svolto sabato scor­
so. in una pausa del terzo 
congresso della SDAJ (Sozia-
listiche Dcutsc/jc Arbteiterju-
ocnd), l'orti? nizzazione di 
classe della gioventù operaia 
della Germania occidentale. 

L'assise ha messo in luce 
una notevole carica di entu­
siasmo e di passione politica 
nell'individuazione dei nodi 
fondamentali della realtà po­
litica della RFT: questo in 
sintesi il giudizio che si può 
dare a conclusione dei lavori 
del congresso, terminato do­
menica scorsa con un'altra 
manifestazione di migliaia di 
giovani, che hanno letteral­
mente stipato, in ogni ordine 
di posti, la grandiosa sala 
della Llederhalle. dove nei 
giorni precedenti avevano da­
to vita ai lavori congressuali 
gli oltre settecento delegati e 
gli invitati delle varie orga­
nizzazioni giovanili democra­
tiche e di classe di numerosi 
paesi stranieri. 

Il congresso, che ha visto 
una vastissima partecipazione 
di delegati rappresentanti le 
organizzazioni territoriali di 
tutta la RFT (molte delle 
quali di recentissima costitu­
zione), ha avuto come tema: 
«La lotta della SDAJ per i 
cinque diritti fondamentali 
della gioventù ». Questo tema 
ha trovato sviluppo nella re­
lazione introduttiva del segre­
tario generale, compagno Rolf 
Priemer, attraverso un pun­
tuale riferimento alla situa­
zione obiettiva della Germania 
occidentale nell'attuale mo­
mento politico. Infatti la rela­
zione ha preso le mosse pro­
prio dallo scontro politico in 
atto in ordine alla ratifica 
dei trattati di Mosca e di 
Varsavia, che in questi giorni 
vede lo scatenarsi delle forze 
nostalgiche del clima della 
guerra fredda contro quella 
che è. obiettivamente, una 
tappa fondamentale del cam­
mino per la pace e la sicu­
rezza in Europa, quindi, per la 
distensione in generale. 

Tutto 11 quadro delle lotte e 
degli obiettivi che. in questo 
contesto, sono stati evidenzia­
ti. ha messo in rilievo il le­
game della lotta per la pace. 
contro l'imperialismo e il ca­
pitale monopolistico (e le for­
ze che ne sono diretta espres­
sione anche nella Germania 
occidentale, come la CDU di 
Barzel e la CSU di Strauss) 
e le rivendicazioni che i gio­
vani portano avanti. 

Così hanno preso corpo e ri­
lievo politico i « diritti fon­
damentali » in ordine ai quali 
l'organizzazione di classe del­
la gioventù operaia tedesco-
occidentale porta avanti la 
sua lotta e che sono: il dirit­
to ad una formazione demo­
cratica e progressista e ad 
una conseguente formazione 
professionale; il diritto a! la­
voro ed alla sicurezza socia­
le; il diritto ad una sana or­
ganizzazione del tempo libero; 
il diritto ad una partecipazio­
ne concreta alla vita demo­

cratica a tutti 1 livelli; il di­
ritto a vivere ed a lavorare 
in un clima di pace al di fuori 
del militarismo e del neona­
zismo. 

Queste Indicazioni politiche 
sono state alla base del di­
battito e degli indirizzi di sa­
luto dei delegati delle varie 
organizzazioni giovanili, dalla 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, all'or­
ganizzazione giovanile vietna­
mita. al Komsomol sovietico. 
alle organizzazioni giovanili 
dei Daesi socialisti e dei paesi 
dell'Europa occidentale, alle 
organizzazioni dei comunisti 
greci e spagnoli in esilio. 

In un messaggio di saluto al 
congresso, l'ufficio politico 
della DKP (il Partito comu­
nista tedesco) ha rilevato la 
sostanziale comunità di fini 
che unisce i comunisti e la 
SDAJ. in quanto entrambi si 
battono per la costruzione del 
socialismo secondo l'insegna­
mento di Marx. Engels e Le­
nin. « Attualmente — dice­
va l'indirizo di saluto dei co­
munisti tedeschi — ci tro­
viamo in una difficile situa­
zione per quanto concerne la 
pace e la sicurezza. E so­
prattutto ora l'Istanza della 
ratificazione dei trattati di 
Mosca e Varsavia deve raf­
forzarsi. Barzel e Strauss non 
devono passare ». 

Il saluto si è concluso con 
un riconoscimento del valore 
della lotta dei giovani operai 
contro l'imperialismo e i mo­
nopoli e con gli auguri di ul­
teriori successi nello sviluppo 
dell'azione della SDAJ. 
Per l'Italia era presente il 

compagno Mauro Bertoldi, del 
comitato centrale della FGCI. 
che, nel suo saluto rivolto al 
congresso in lingua tedesca. 
ha messo in rilievo il valore 
della presenza della SDAJ con 
la sua carica internazionali­

sta e per 1 legami che l'or» 
ganizzazione sa tenere con la 
condizione concreta e col pro­
blemi del giovani; Bertoldi ha 
rilevato come 11 nodo fonda­
mentale per ogni avanzata po­
litica sia il problema delle al­
leanze con le altre forze gio­
vanili democratiche, non co­
muniste. che la SDAJ già ha 
dimostrato di ricercare. Con 
questo ordine di problemi 1 
giovani comunisti italiani — 
ria proseguito Bertoldi — han­
no raggiunto un risultato di 
notevole rilievo, riuscendo a 
creare un vasto schieramento 
di forze giovanili democrati­
che, come, ad esemplo. In 
occasione della conferenza di 
Firenze sul problemi della si­
curezza europea. 

C'è ancora da rilevare co­
me 1 problemi trattati nel cor­
so del congresso non - •dano. 
tuttavia, rimasti chiusi nella 
L'ederhalle. Infatti sabato, co 
me abbiamo già scritto, nel 
corso di una sospensione dei 
lavori congressuali, i giovani 
hanno dato vita ad una ap­
passionata. ma compostissima 
manifestazione per le vie del 
centro di Stoccarda: è stato 
un corteo che ha avuto un 
significato particolare dato 
che proprio nel BadenWuert-
temberg è in corso in questi 
giorni la campagna elettorale 
che si concluderà con il voto 
del 23 aprile che rappresen­
ta — oggettivamente — un 
importante test ai fini della 
ratifica o meno dei trattati 
con la Polonia e con l'URSS 
In cui è impegnato il governa 
della Germania federale. Il 
congresso si è concluso do­
menica alla presenza di mi­
gliaia di giovani convenuti da 
tutti i lander della Germania 
federale con la elezione del 
nuovi organismi direttivi. 

Gian Franco Fata 
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LA MORTE SUL GHIACCIO ^-"SLT ££ <?,"» 
tori, e si è rovescialo finendo fuori strada. Si notano, a destra, 1 corpi pietosamente ri­
coperti dì quattro vittime; altri 16 viaggiatori sono ricoverati all'ospedale in gravi con­
dizioni. La sciagura è avvenuta alle porte della città di Rochester, nel Minnesota (USA) 

Bilancio ampiamente positivo della Fiera primaverile di Lipsia 

La cecità dei governanti democristiani 
ostacola i nostri rapporti con la RDT 

Dichiarazioni di espositori italiani: lo stabilimento di normali relazioni diplomatiche con la Repubblica democratica tedesca è indi­
spensabile per lo sviluppo del commercio - Successo delle organizzazioni cooperative - La rassegna tedesco-orientale punto d'in­
contro fra i paesi dell'Est e dell'Ovest - Il ricco padiglione dell'URSS - La presenza della Finsider, della Olivetti e di altre aziende 

Dal nostro inviato 
LIPSIA. 4 

Caratterizzata da una « for­
te partecipazione intemazio­
nale e da un'atmosfera aper­
ta al mondo » (come scrive la 
Rivista economica della Ca­
mera per il Commercio este­
ro della RDT) l'edizione pn 
mavenle 1972 della Fiera di 
Lipsia si è appena conclusa 
con un notevole giro di af­
fari, forse superiore a quello 
delle precedenti edizioni del 
la più importante rassegna 
europea nel campo tecnico e 
dei beni di consumo. 

Un punto d'attrattiva parti­
colare ha assunto quest'anno 
il padiglione dell'Unione So 
vietica, che ha celebrato il 
50. anniversario della sua 
partecipazione alla Fiera; ma 
a Lipsia, vero punto d in­
contro commerciale tra j'E^t 

Vietato un colloquio di 
Ponogulis con la madre 

Impedito alla Mercouri di partecipare ai funerali del padre 
ATENE. 4. 

I-a signora Atina Panaguils. 
madre di Alessandro Panagulis. 
il coraggioso patriota condan­
nato a morte p>.>r un attentato 
contro Papadopulos. ha dichia­
rato di non aver potuto \isitare 
in canere il figlio in occasione 
delle festività pasquali. L'ul­
tima visita al Tiglio le era stata 
concessa il 29 febbraio scor>o. 

La madre, dopo quell'incon­
tro con Alessandro nelle carceri 
di Boiati. presso Atene, aveva 
denunciato alla magistratura il 
direttore delle carceri « per tor 
ture inflitte al prigioniero ». 
« Mio fielio vive in condizioni 
disumane senza confronti al 
mondo ed è mio diritto e do 
vere po'crs'i rendere visita >. 

ha detto la signora Panagulis. 
Le autorità del carcere, negan­
dole il permesso di visitare 
Alessandro l'hanno invitata a 
sollecitare nuovamente la visita 
« tra qualche tempo ». 

La dittatura greca ha intanto 
rifiutato all'attrice Melina Mer­
couri ed al fratello Spiros un 
visto di entrata in Grecia per 
assistere all'inumazione delle 
spoglie del loro padre. Stamatis 
Mercouri. morto a Londra nel 
luglio del 1957. Mercouri era sta­
to deputato al Parlamento elle­
nico per il partito di sinistra 
EDA. La vedova. Sonia Mercou­
ri. ha detto ai giornalisti di es­
sere soprcsa per il rifiuto oppo 
sto dal governo all'entrata in 
Grecia dei figli Melina e Spiros. 
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e l'Ovest, hanno partecipato 
esponenti di altri 57 Paesi e 
visitatori per un'altra trenti­
na di nazioni. 

La Fiera di Lipsia, oltre al­
la conoscenza di una città 
che rappresenta la piacevole 
vetrina di un Paese in forte 
crescita, offre pur sempre an­
che la possibilità di un rapi­
do consuntivo sullo sviluppo 
delle relazioni fra la RDT e 
gli altri Paesi. La maggior 
parte dei rapporti commer­
ciali della Repubblica Demo­
cratica Tedesca si rivolge na­
turalmente ai Paesi del Oo-
mecon (il 40°/o delle aspor­
tazioni della RDT va ver­
so l'URSS), ma le transazio­
ni commerciali reciproche 
hanno visto nel '71 un vsro 
a boom » nei confronti della 
Francia (aumento del ò2%), 
del Giappone (più 72°'o). del­
l'Austria ( p ù 16%), della Ger­
mania Occidentale (più 8°o). 

Per quanto riguarda l'Ita­
lia, l'importazione del nostro 
Paese è passata dai 22.3 mi­
liardi di lire del '70. ai 24 mi­
liardi del '71, mentre le pspor-
tazioui sono scese da 16.5 a 
15.4 miliardi, con un conse­
guente accrescimento, del sal­
do negativo italiano (da me­
no 5,8 a meno 8,6 miliardi di 
iirp); il che vuole dire che 
l'Italia acquista più prodotti 
nella RDT di quanti non ne 
venda. Conseguenza questa, 
evidentemente, non solo di 
una mancanza di normali re­
lazioni diplomatiche, ma an­
che di più semplici imposi­
zioni di relazioni commerciali 
a lunga scadenza, come con­
seguenza di rapporti fra or­
ganami statali a pari livelli 
e con reciproca convenienza. 
Il che non può certo essere 
imputato a responsabilità del 
governo di Berlino, il quale 
non pone pregiudiziali allo 
sviluppo degli scambi com­
merciali, ma rivolge saggia­
mente le sue maggiori atten­
zioni verso quei Paesi nei cui 
confronti lo sviluppo ,-om-
merciale può concretamente 
preludere allo stabilimento 
di normalizzazioni politiche. 

Certo, qualcosa si muove an 
che in Italia, ma con lentezza 
e cecità politica, secondo la 
linea dei nostri governanti de­
mocristiani, per i quali arri­
vare buoni ult-mi è quasi una 
regola fissa. La Finsider, uno 
dei primi grossi complessi 
italiani che si è recato a Lip­
sia. ha deciso di aprire un 
proprio ufficio a Berlino Fst; 
un passo avanti rispetto al 
semplice « osservatore » del-
l'ENI presente nella capitale 
tedesca dall'anno scorso. Ma 
l'ICE (Istituto per il com­
mercio estero, organismo alle 
dirette dipendenze del mini­
stero omonimo) cosa fa? Una 
delegazione, presieduta dal di­
rettore generale Fracassi e in­
vitata dal ministero per le Re­
lazioni economiche con l'este­
ro della RDT. ha visitato Lip-
s'a Fracassi è stato ricevuto 
dal segretario di Stato del 
ministero, dott. Bell. 

Il comunicato ufficiale dice 
che «sono state affrontate le 
questioni concernenti lo «vi­
luppo ulteriore delle relazio­
ni economiche fra la RDT e 
l'Italia e fra l'altro 1 proble­

mi d'interesse reciproco». Co­
sa copre il e silenzio diploma­
tico »? Qualche grossa novità, 
o, come è più facilmente in­
tuibile, la mancanza di inizia­
tive politiche da parte del no­
stro governo? 

D'altra parte, a conferma 
dello scarso interesse degli 
enti ministeriali italiani vjrso 
Lipsia e la RDT in generale, 
sta il giudizio quasi unanime­
mente negativo degli esposi­
tori italiani sull'Ufficio infor­
mazioni (aperto per la prima 
volta dall'ICE, il quale ha an­
che deciso di concedere age­
volazioni per il pagamento de 
gli stands fieristici). Insom­
ma l'ICE c'è. ma lavora con 
poca convinzione. 

Invece le possibilità sono 
molte: le prospettive del mer­
cato tedesco (e degli altri Pae­
si presenti alla Fiera) sono 
molto buone, soprattutto per 
le nostre medie aziende, due 
delle quali (la Gru ber di Mi­
lano e la IMI di Brescia) han­
no ricevuto l'ambito premio 
rappresentato dalle medaglie 
d'oro di qualità della Fiera. 

L'Intercoop di Roma, per 
esempio, è riuscita a p-azzare 
una grossa partita di maglie­
rie e calzature; l'AICA. che 
partecipa da molti anni alla 
Fiera, e che quest'anno ha 
colto l'occasione per un pre­
lancio del proprio marchio 
di qualità dei prodotti (Agri-
coop. il cui lancio ufficale 
avverrà il 2 giugno in Italia), 

dice il proprio rappresentan­
te Borghi, è uno dei più ìm 
portanti partner della RDT 
nel campo degli scambi dei 
prodotti della cooperazione 
agricola. 

a Noi siamo molto fieri di 
aver potuto vendere — ha 
detto il direttore della Micro­
tecnica di Torino, Giovanni 
Coggiola — un certo numero 
dei nostri prodotti ad azien­
de della RDT. Il nostro go­
verno dovrà tener conto del­
l'alto livello dello sviluppo 
economico raggiunto dai due 
Paesi e decidere sulla norma­
lizzazione delle relazioni fra 
la RDT e l'Italia ». 

a Noi consideriamo la Fiera 
di Lipsia come un trampolino 
di lancio per il nostro com­
mercio con tutti i Paesi -socia­
listi »: così si è espresso .1 di­
rettore dello stand dell'Olivet-
ti. «Da molto tempo — ha 
aggiunto — relazioni normali 
fra Italia e RDT seno neces­
sarie. Posso assicurare che 
noi abbiamo il più grande in­
teresse a eliminare tutto ciò 
che può essere d'ostacolo al­
lo sviluppo dei rapporti fra 
i due Paesi ». 

Ce solo da chiedersi quan­
do il governo italiano com­
prenderà che questo interes­
se. anche nel nome della pace 
e dello sviluppo del processo 
di distensione in Europa è 
ormai indilazionabile. 

I Ino Iselli 

Concluso 
il congresso 

del PC 
finlondese 

HELSINKI. 4. 
Si sono conclusi domenica ad 

Helsinki i lavori del XVI Con­
gresso del Partito comunista 
della Finlandia. Ai lavori con­
gressuali hanno preso parte 
circa 500 delegati in rappresen­
tanza dei 50 mila membri del 
partito. Tra gli ottocento ospiti 
del congresso vi erano delega­
zioni dei partiti comunisti ed 
operai fratelli di 17 Paesi. 

Nel corso dei lavori, che sono 
durati tre giorni, i delegati 
hanno discusso il rapporto del 
CC. quello sul « consolidamento 
dell'unità del PCF e l'amplia­
mento della sua base di massa » 
e il documento politico sui 
< compiti immediati del partito 
comunista della Finlandia >. I 
compagni Arvo Aalto e Aarne 
Saarincn. sono stati eletti ri­
spettivamente segretario e pre­
sidente del Partito. 

Il terrore fascista nel piccolo paese latino-americano 

Il sindacalista Ramos 
rapito in Guatemala 

e minacciato di morte 
E' uno dei più conosciuti dirigenti del movimento operaio e contadino 
guatemaltechi - Più volte arrestato e torturato in carcere, è stato seque­
strato il 12 febbraio • Drammatico appello all'opinione pubblica mondiale 

CI è giunto da Città del 
Guatemala un drammatico 
appello volto a far conosce­
re al mondo la minaccia di 
morte che grava sul dirigen­
te sindacale guatemalteco Jo­
sé Luis Ramos. L'appello è 
diretto a salvare la sua vita 
denunciando con forza i me­
todi terroristici instaurati nel 
piccolo paese centro-america­
no dal governo reazionario e 
filo-imperialista del generale 
Carlos Arana Osorio, il qua­
le è soprattutto conosciuto 
per aver impiegato il napalm 
e le bombe al fosforo con­
tro i villaggi contadini, nel­
le zone di guerriglia, e per 
essere uno degli organizza­
tori delle bande fasciste, ad­
destrate dalla centrale sov­
versiva statunitense CIA e 
scatenate nel paese, 

Il frutto di questa politi­
ca di sangue è individuabile 
In una cifra agghiacciante: in 
sei anni oltre diecimila per­
sone — operai, contadini, stu­
denti, dirigenti sindacali, espo­
nenti dei partiti democratici, 
singole personalità, sacerdoti 
cattolici — sono state assas­
sinate, dopo essere state ra­
pite e torturate in modo or­
ribile. 

Ramos è stato rapito 11 12 
febbraio scorso. La sua colpa 
è quella di lottare da ven-
tott'anni, con coraggio e per­
severanza, in difesa degli In­
teressi e dei diritti degli ope­
rai e dei contadini; è quella 
di aver dedicato quasi tutta 
la sua vita (ha oggi clnquan-
tatrè anni) alla battaglia del­
le masse lavoratrici guatemal­
teche per il progresso e la 
democrazia nel paese; è quel­
la di non avere mai inter­
rotto, in ogni situazione, la 
lotta contro la dominazione 
imperialista sul Guatemala. 

Di origine operaia ed ope­
raio egli stesso, Ramos ha 
iniziato la sua milizia atti­
va nel 1944, nel corso delle 
lotte contro la dittatura mi­
litare del generale Jorge Ubi­
co. Alla caduta di questi sot­
to la vigorosa spinta delle 
masse lavoratrici, Ramos si 
è impegnato in un continuo 
lavoro di organizzazione del 
lavoratori nei sindacati, nelle 
leghe contadine, nella - vasta 
azione per la costituzione del­
la Confederazione dei lavora­
tori del Guatemala (CTG). 

Nel 1951 è stato nominato 
membro del comitato esecu­
tivo della centrale unica dei 
sindacati del paese, la CGTG, 
e contemporaneamente è sta-

1 to eletto come rappresentante 
della CGTG (che aveva oltre 
centomila affiliati) nella com­
missione nazionale agraria, 
organo esecutore della prima 
legge di riforma agraria, du­
rante il periodo democratico 
della presidenza di .lacobo Ar-
benz Guzman. 

Dando prova di grande ca­
pacità. ha lavorato tenacemen­
te affinchè alla realizzazione 
della legge partecipassero so­
prattutto le masse contadine. 
che soffrivano di un abban­
dono. di uno sfruttamento e 
di una miseria secolari; la 
sua azione era volta alla crea­
zione di una solida alleanza 
operaia e contadina, e la 
Confederazione nazionale con­
tadina (CNCG) era allora in­
fluenzata dalla piccola borghe­
sia democratica, anche se de­
cisamente riformista. 

La sua vigorosa azione al 
fianco dei contadini lo ha por­
tato a diventare uno dei mas­
simi dirigenti della CNCG. 
del cui comitato esecuti­
vo nazionale è stato uno dei 
Fiù attivi esponenti fino ai-

intervento armato imperiali­
sta. nel 1954. contro la rivo­
luzione democratica guate­
malteca. 

Da allora, per diciotto an­
ni. ha continuato instancabil­
mente. al pari dei più con­
seguenti e decisi dirigenti ope­
rai, la lotta, agendo nella 
clandestinità per poter prose­
guire il suo lavoro e salva­
re la sua vita; e non ha mai 
rinunciato ad aiutare tutti i 
compagni operai e contadini 
nelle diverse forme di lotta, 
in difesa dei diritti sociali 
ed economici e per la con­
quista delle libertà democra­
tiche delle masse. 

Nel pieno di questa azione 

In un articolo sulla sicurezza europea 

LA PRAVDA DENUNCIA LE MANOVRE 
DEI DC DI BONN CONTRO LA PACE 

Sabotare la ratifica dei trattati di Mosca e di Varsavia significa schie­
rarsi contro l'attenuazione della tensione in Europa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

In un articolo a firma Juri 
Giukov, la Pravda di stamane 
fa il punto sui positivi pro­
gressi compiuti in vista della 
convocazione della conferenza 
per la sicurezza europea, de­
nunciando ancora una volta 
le « manovre irresponsabili » 
degli oltranzisti democristiani 
di Bonn i quali, opponendosi 
alla ratifica dei trattati fra 
l'URSS, la Polonia e la RKT. 
tentano di bloccare la straaa 
della distensione sul nostro 
continente. «Certo — scrive 
l'organo centrale del PCUS — 
la ratifica del trattati è affa­
re interno della RFT e nes­
suno si propone di dettare al 
Bundestag che cosa esso deve 
o non deve fare. Ma non è un 
caso che in tutti l paesi euro­
pei. e persino oltre Oceano, si 
sottolinei che le manovre dei 
nemici della ìatlfica sono di­
rette non soltanto contro 1 

trattati, bensì, in generale, con­
tro l'attenuazione della tensio­
ne in Europa ». 

Nella prima parte dell'arti­
colo, Giukov ricoida breve­
mente le ultime prese di posi­
zione di statisti europei i qua­
li si sono espressi in favore 
della conferenza sulla sicurez­
za entro il 1972 o. comunque, 
nell'immediato futuro. Il com­
mentatore cita, tra gli altri, 
il presidente finlandese Kek-
konen, il primo ministro nor­
vegese e i ministri degl; este­
ri austriaco e danese. 

Ripercorrendo poi le varie 
tappe che hanno determinato 
una situazione nella quale i 
problemi della sicurezza eu­
ropea possono essere esamina­
ti non soltanto sul piano ge­
nerale, ma In termini concre­
ti, Oiukov pone in evidenza il 
peso che hanno avuto 1 trat­
tati tra URSS e Polonia da 
una parte e RFT dall'altra, 
l'accordo quadripartito su Ber­

lino Ovest e infine l'accordo, 
sempre su Berlino Ovest, tra 
RFT e RDT. « Tutto ciò — ag­
giunge il commentatore — ha 
creato la base necessaria per 
farla finita con la situazione 
per cui il centro dell'Europa 
è stato per decenni fonte di 
numerose crisi politiche». 

Di qui la grande responsa­
bilità che incombe sugli uo­
mini politici tedesco occiden­
tali. « Attualmente — scrive 
Giukov — tutti vedono aprir­
si una prospettiva piena di 
speranze: la ratifica del trat­
tati dell'URSS e della Polonia 
con la RFT assicurerà l'en­
trata in vigore dell'accordo su 
Berlino Ovest. La validità di 
questi documenti di estrema 
importanza contribuirà al raf­
forzamento della pace in Eu­
ropa e in altre regioni. La con­
vocazione della conferenza eu­
ropea deve portare a un lar­
go sviluppo della coopcrazione 
in Europa». 

Il commentatore della Prav­

da polemizza quindi con quan­
ti. rifacendosi al noto passag­
gio del discorso di Breznev al 
congresso dei sindacati rela­
tivo al Mec, vorrebbe che i 
paesi socialisti tenessero con­
to della realtà della Comunità 
economica europea, senza al­
cun riconoscimento da parte 
dei paesi del Mec degli inte­
ressi dei paesi membri del 
Comecom. Breznev è stato ben 
chiaro, scrive Giukov, affer­
mando la necessità « di rap­
porti economici su un piede 
di uguaglianza e contro la di­
scriminazione ». 

L'articolo della Pravda si 
conclude ricordando il peso 
che hanno la classe operaia e 
l'opinione pubblica in genera­
le per assicurare il successo 
decisivo delle forze della pa­
ce su quanti cercano « a qual­
siasi costo di frenare l'inizio 
della nuova fase nella vita del 
nostro continente». 

Romolo Caccavale 

è stato arrestato nel '57, ma 
grazie alla forza delle masse 
che si manifestava in quel 
momento, riconquistò la li­
bertà dopo un anno e mez­
zo di carcere e di crudeli 
torture. Cinque anni dopo è 
stato di nuovo arrestato e 
torturato. L'ampiezza della 
lotta politica e armata in tut­
to il paese valse a liberar­

lo di nuovo. E Ramos non 
ha interrotto la sua lotta, 
scegliendo così la strada più. 
difficile, nella più rigorosa 
clandestinità. Ora è stato di 
nuovo preso e si teme che 
venga assassinato. «E* possi­
bile salvarlo — è scritto nel­
l'appello che ci è giunto — 
mobilitiamo l'opinione pubbli­
ca di tutto 11 mondo». 

« Il programma di rinnovamento dell'Italia » 

Articolo di "Trybuna Ludu" 
sul XIII Congresso del PCI 

Una forza compatta e responsabile, che si basa sui 
numerosi iscritti, sui milioni di voti, sul prestigio 
ottenuto nei luoghi che amministra, sul profondo 
legame con le masse, e che rappresenta l'avvenire 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 4 

Sotto il titolo « Il program­
ma di rinnovamento dell'Ita­
lia » il corrispondente da Ro­
ma di Trybuna Ludu. Domi-
nik Horodjnski, fa oggi un 
attento esame del XIII con­
gresso del PCI. Dopo aver sot­
tolineato che non si è trat­
tato, nonostante le afferma­
zioni della stampa borghese, 
di un congresso pre-elettora­
le. ma di una seria elabora­
zione di una strategia per far 
uscire l'Italia dalla crisi, l'au­
tore sottolinea che i lavori si 
sono svolti sotto il segno del­
l'unità, contrariamente a 
quanto avviene negli altri par­
titi, dilaniati da giochi di cor­
rente che riflettono interessi 
particolari e personali. 

Il PCI — scrive Horodjnski 
— si presenta come una forza 
compatta e responsabile, che 
si basa non solo sul numerosi 
nuovi iscritti, ma sui milioni 
di voti che conta fra i senza 
partito, sul prestigio ottenuto 
nei luoghi nei quali svolge 
funzioni amministrative loca­
li, sul profondo legame con la 
classe operaia e le masse dei 
lavoratori. 

Dopo aver ricordato la par­
te determinante avuta dai co­
munisti e dalle lotte popolari 
da essi dirette per il raggiun­
gimento di importanti conqui­
ste sociali l'articolista sottoli­

nea come il PCI può presen­
tarsi al paese con la consa­
pevolezza di rappresentare, in 
Italia, l'avvenire: una prova 
Indiretta ne è l'impotenza del­
la critica di parte borghese. 
anche la più illuminata, ad 
opporre valide argomentazio­
ni all'analisi della crisi e delle 
sue cause fatta dal congresso 
del PCI. La sola risposta che la 
borghesia riesce a dare — sot­
tolinea l'articolista — * quel­
la di mantenersi ancorata pro­
prio a quel tipo di «svilup­
po economico » che ha condot­
to alla crisi attuale. 

Dopo aver ricordato l'impe­
gno del congresso per il raf­
forzamento del partito e l'ap-
firofondimento dei legami con 
e forze democratiche, e l'im­

pegno a lottare con ogni mez­
zo contro qualsiasi attacco del­
la destra, Horodjnski rileva 
infine il valore della continui­
tà storica del PCI rappresen­
tata dalle quattro generazioni 
presenti al congresso: quella 
dei fondatori, quella venuta 
al partito durante 11 fascismo. 
quella della Resistenza, e in­
fine quella dei giovani giunti 
alla milizia comunista negli 
anni del « miracolo economi­
co ». Un partito giovane — con­
clude Horodjnski — un par­
tito dell'avvenire, ma intima­
mente legato alle sue tradi­
zioni e alla sua passata espe­
rienza. 

Paola Boccardo 

Risulta da un sondaggio d'opinione 

LA META' DEI FRANCESI 
CONTRO IL REFERENDUM 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

L'Istituto francese di opi­
nione pubblica (IPOP) annun­
cia oggi i risultati del suo 
primo sondaggio relativo al 
referendum del prossimo 23 
aprile: il 65% degli elettori sa­
rebbe già deciso a recarsi alle 
urne, cioè circa 19 milioni di 
elettori sui 30 milioni che co­
stituiscono il corpo elettorale. 
Di questi, l*80°/o (15 milioni 
circa) voterebbe a sì » e il 
20To (4 milioni) voterebbe 
a no ». In pratica, secondo 
questo sondaggio, soltanto la 
metà del corpo elettorale ri­
sponderebbe positivamente Al­
l'invito di Pompidou, mentre 
l'altra metà o risponderebbe 
negativamente o, come si di­
ce qui, andrebbe a pescare alla 
lenza il giorno del referendum. 

I sondaggi, si sa, servono 
sempre gli obiettivi di chi li 
organizza e, in questo caso, 
hanno lo scopo di portare ac­
qua al mulino presidenziale 
convincendo una parte dei 
« pescatori » a cambiare pro­
gramma e a recarsi alle urne 
per dire « sì » tra tre setti­
mane. Ma, dovendo salvaguar­
dare un'apparenza di oggetti­
vità, 1 sondaggi talvolta fini­
scono per contraddirsi nel cor­
so di una sola inchiesta: co­
sì. sempre secondo l'IFOP. al­
la domanda a vi interessate al 
referendum» soltanto il 25% 
ha risposto positivamente, il 
29°'o ha risposto che il refe­
rendum non lo interessa af­
fatto e il 43TO ha detto di de­
dicargli scarsa attenzione. Do­
po di che non si capisce co­
me. tra tanta indifferenza, il 
63% degli elettori sia già pron­
to ad andare alle urne. 

La verità è che, sino ad 
ora, eccettuato l'elettorato co­
munista e democratico, già 
mobilitato sia pure in modo 
diverso per respingere il re­
ferendum, l'opinione pubbli­
ca francese è ben lontana dal 
sentirsi attirata a votare su 
un tema — quello dell'allar­
gamento dell'Europa — che le 
appare astratto, lontano dai 
suoi problemi e dalle sue 
preoccupazioni di tutti i gior­
ni e Pompidou. che spera in 
un « si » massiccio, non può 
certo rallegrarsi dei risultati 
di questo sondaggio. 

Comunque, le cose dovreb­
bero apparire più chiare nei 
prossimi giorni: domani il 
consiglio dei ministri deve 
approvare la domanda che 
verrà posta agli elettori e il 
testo della lettera che verrà 
inviata a 30 milioni di fran­
cesi per invitarli alle ume. Ma 
che valore dare a questa po­
vera commedia poiché — co­
me ha rivelato YHumaniti sa­
bato scorso — domanda e te­
sto sono già pronti da un 
pezzo? Ancora una volta in­
somma, non resta che consta­
tare che 1 ministri sono sol­
tanto i «commessi» del presi­
dente della Repubblica e il lo­

ro ruolo è quello di modesti 
esecutori degli ordini supremi. 

La commedia, su un altro 
piano, continuerà il giorno 
successivo allorché si riunirà 
l'esecutivo del partito radica­
le per decidere ufficialmente 
tra il «sì» o l'astensione: in 
effetti Servan Schreiber ha 
già deciso per conto proprio 
di rispondere affermativamen­
te a Pompidou e dunque il 
partito radicale non farà al­
tro che avallare — salvo col­
pi di scena — la scelta del 
suo capo. 

Infine 1*11 aprile verrà aper 
ta ufficialmente la campagna 
elettorale che durerà dunque. 
in tutto e per tutto, dodici 
giorni. Pompidou, si è riser­
vato due interventi televisivi 
nel corso dei quali cercherà 
di convìncere gli incerti e gli 
esitanti che il referendum è 
veramente sull'allargamento 
dell'Europa e non. come af­
fermano i comunisti, sulla po­
litica intema gollista. 

Augusto Pancaldi 

Unificate 
entro 11 mesi 

le Ione 
palestinesi 

IL CAIRO, 4 
Il comitato esecutivo della 

Organizzazione per la libera­
zione della Palestina ha appro­
vato all'unanimità il program­
ma di esecuzione del progetto 
per l'unificazione delle orga­
nizzazioni di resistenza, dal 
punto di vista militare, finan­
ziario e dell'informazione. La 
esecuzione del programma — 
secondo il portavoce dell'OLP. 
Kamal Nasser — richiederà 
undici mesi. Il progetto sarà 
sottoposto al consiglio naslo-
nale del popolo palestinese 
che si riunirà a partire da 
giovedì sera nella capitale egi 
ziana, 

Intanto fonti della resisten­
za hanno smentito che si stia 
discutendo anche sull'oppor­
tunità di dar vita ad un go­
verno in esilio; lo ha scritto 
il quotidiano Al Gumhuria, ii 
quale ha anche specificato che. 
secondo alcune voci, tale go 
verno dovrebbe assumersi la 
rappresentanza e la difesa 
del palestinesi della riva oc­
cidentale del Giordano e dei 
la striscia di Gaza, accupate 
da Israele, e di quelli ospi­
tati nei campi profughi m 
diversi stati arabi. Domani. 
comunque, i leader* della re 
nistenza affronteranno i di 
versi aspetti della loro «zio 
ne, nel corso di un ineon*r<> 
con 1 giornalisti «glilsfll. 
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